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DIETRO LE QUINTE DELLO SPORT: gli stagisti della Cias in Poli
Secondo la definizione, i PCTO rappresentano una metodologia didattica integrata alla formazione in aula, con la quale 
trasferire agli alunni conoscenze e abilità, creando esperienze formative utili a comprendere meglio come funziona il 
mondo del lavoro. I Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento vengono inquadrati nel contesto dell'intera 
progettazione didattica, pertanto costituiscono un aspetto fondamentale del piano di studio.
In altre parole, la vecchia “alternanza scuola-lavoro”, prevede degli stage formativi in aziende o società al di fuori della 
scuola che permettono agli alunni dell’ultimo triennio delle scuole superiori di avvicinarsi concretamente al mondo 
del lavoro. Esperienze da portarsi dietro, oltre lo sport, abilità trasversali, impegno e dedizione: capisaldi condivisi 
anche dalla Polisportiva Intercomunale. Con queste premesse, da oltre un decennio, la famiglia gialloblu si mette a 
disposizione dei ragazzi che vogliono proiettarsi nel futuro e sbirciare tra gli ingranaggi della macchina organizzativa di 
una società sportiva dilettantistica. Chi svolge lo stage in via Brella, affianca i componenti dell’ufficio in attività di archivio 
e segreteria, insieme a registrazione di fatture, entrate, uscite e, ove necessario, assiste gli allenatori nelle discipline 
offerte del sodalizio che più si avvicinano alle capacità e agli interessi dello studente. In particolare, quest’anno sono 4
gli allievi accolti dalla famiglia gialloblu, tutti provenienti dall’Istituto Superiore CIAS di Como.

TOMMASO PEREGO Quando ha scelto dove svolgere lo stage, non ha avuto dubbi: la 
Polisportiva Intercomunale. A 16 anni, Tommaso studia Management dello sport al Cias 
di Como. Spinto dalla voglia di osservare da vicino la macchina organizzativa di una 
realtà sportiva, durante il mese di febbraio ha lasciato i banchi scolastici per immergersi 
nella vita d’ufficio: contabilità, fatture, entrate e uscite. “È stata un’esperienza molto utile, 
ho messo in pratica tante cose studiate in classe e ne ho imparate di nuove grazie 
al supporto dello staff” - racconta. Le 80 ore diventeranno 120 questa estate, durante 
la poliestiva: il tradizionale evento gialloblu che attraversa la bella stagione. Ma 
l’impressione è che Tommaso abbia già colto l’essenza dello stage: scoprire che lo sport, 
per funzionare davvero, ha bisogno anche di chi lo sa gestire con passione e precisione. 
“Se ne avessi l’occasione, mi piacerebbe tornare anche l’anno prossimo” - aggiunge, 
pensando al suo futuro.

ALICE CHIAPPINI Giovanissima, ma con le idee chiare: ama il mondo dello sport tanto 
quanto le dinamiche organizzative che lo rendono possibile. Studentessa 15enne al 
secondo anno dell’indirizzo Management dello sport presso l’Istituto Cias di Como, per il 
suo stage scolastico ha scelto la Polisportiva Intercomunale: una realtà che conosce e 
vive sin da bambina. Durante il mese di febbraio, ha svolto 80 ore di attività formativa, 
in prevalenza in ufficio, occupandosi di iscrizioni e fatture. “È stata un’esperienza molto 
utile e coerente con il mio percorso scolastico” - racconta Alice - “Alcune competenze le 
avevo già acquisite in classe, altre le ho apprese grazie alla disponibilità e alla gentilezza 
dello staff”. Non esclude di tornare anche in futuro: “Mi sono trovata molto bene: non 
vedo l’ora di tornare questa estate per concludere lo stage.” Una testimonianza concreta 
di quanto la scuola possa dialogare efficacemente con le società del territorio.

LUCA VEZZARO Lo studente non esita a valutare positivamente la sua esperienza alla 
Polisportiva, definendola come arricchente e utile alla sua crescita personale. 16 anni, 
anche lui frequenta l’indirizzo di Management dello Sport all’istituto Cias di Como. “Non 
ci ho pensato due volte: quando le insegnanti mi hanno chiesto di scegliere un’azienda 
o una società dove volessi svolgere il mio periodo di stage ho subito pensato alla “Poli”: 
è un luogo che conosco sin da bambino e che apprezzo – sottolinea lo studente - Il mio
periodo di alternanza scuola-lavoro in via Brella si è sviluppato su un intero mese”. Luca ha 
fornito supporto al personale dell’ufficio ma non solo: si è messo a disposizione durante 
le ore di apertura al pubblico, ha svolto compiti di segreteria ed ha anche affiancato gli 
istruttori durante il pomeriggio. “Questa esperienza mi ha fatto entrare in contatto con il 
mondo del lavoro e ha accresciuto le mie competenze: sceglierei nuovamente questo 
percorso”, conclude.

GIACOMO TAURISANO  “Ho scelto la Polisportiva perché conosco la sua rilevanza nel 
panorama sportivo comasco” - non ha avuto dubbi sulla strada da intraprendere nel 
proprio percorso di stage. 16 anni e studente al CIAS di Como, frequenta l’indirizzo di 
Management dello Sport. Insomma, niente di più azzeccato. “Grazie al ricco ventaglio 
di discipline offerte, ero sicuro che l’Intercomunale mi avrebbe garantito un’esperienza 
completa”. Tra gennaio e febbraio, Giacomo ha completato il suo prospetto da 140 ore 
totali. E durante la permanenza, ha portato a termine diversi compiti. “Ho svolto mansioni 
di segreteria e ufficio, imparando a districarmi nel gestionale della società, ma mi sono 
anche messo a disposizione degli allenatori durante le attività” - precisa il 16enne. 
Un’esperienza che lo ha fatto maturare e che non si è ancora esaurita: “Nonostante 
avessi concluso il periodo di stage, ho continuato a dare una mano alla scuola calcio 
durante i raggruppamenti”.



SPONSOR A 360°
NASCE IL TROFEO INTERCOMUNALE
GINNASTICA RITMICA "Un evento che nasce per pro-
muovere la sana competizione e andare incontro alle esi-
genze di tutte le bambine”: è con queste parole che Mar-
tina Tenti, responsabile tecnica, chiarisce lo spirito con 
cui nasce il Trofeo Intercomunale di ginnastica ritmica. 
La prima edizione della manifestazione, appositamente 
non riconosciuta dai circuiti federali per rispettare i tempi 
di crescita auxologica e di apprendimento delle atlete, è 
andata in scena al palasport lo scorso 15 marzo. In par-
ticolare, alla kermesse hanno partecipato il gruppo atle-
te dell’Intercomunale e della Gr Olimpia di Lipomo. Una 
giornata ad hoc, in cui le piccole ginnaste si sono cimen-
tate in esercizi singoli e di coppie insieme alla loro palla, 
clavette e nastri suddivise nel livello Start, Intermediate e 
Advanced. Da sottolineare come per molte delle atlete in
gara, si sia trattata della prima esibizione in assoluto da-
vanti al pubblico.

PERSONAGGIO GIALLOBLU

PRIMATO Se è vero che esiste un connubio tra 
società sportive e aziende produttrici di materiale 
sportivo, questo connubio, al palasport di via Brella, è 
rappresentato dall’Intercomunale e da Primato Sport 
Italia. L’azienda dallo storico e inconfondibile marchio 
è presente su ogni capo d’abbigliamento che gli atleti 
della nostra Polisportiva indossano quotidianamente 
per recarsi all’allenamento o al match. Un rapporto 
solido che, nel corso degli anni, si è intensificato fino 
a diventare indissolubile. Primato, attraverso le azioni 
del suo CEO Walter Paro, è diventato il main technical 
sponsor dell’Intercomunale al punto che uno dei due 
campi da padel, recentemente realizzati dal nostro 
sodalizio, è brandizzato con il nome della storica 
azienda comasca. Una bella storia di sport tra due 
realtà, Intercomunale e Primato, presenti sul territorio 
lariano da diversi anni, che hanno deciso di prendersi 
per mano e di provare a camminare insieme.

SANDRO GHIELMETTI Quando si parla di atletica 
leggera nel panorama sportivo dell’Intercomunale, 
inevitabilmente, viene in mente a tutti la figura del 
“Baffo”: con i suoi modi burberi, ma allo stesso tem-
po affettuosi, sprona tutti gli atleti con la tecnica del 
“bastone e carota” a raggiungere il massimo che 
possono dare, nello sport e nella vita di tutti i gior-
ni. Già, perché il “Baffo”, all’anagrafe Sandro Ghiel-
metti, è diventato il nonno di tutti gli atleti che nel 
corso degli ultimi quindici anni hanno indossato la 
casacca gialloblu cimentandosi nelle numerose di-
scipline dell’atletica leggera. Campionati provinciali, 
regionali, persino qualche partecipazione ai cam-
pionati nazionali assoluti giovanili. Questi sono gli 
appuntamenti più o meno fissi per Ghielmetti che, 
nel corso di oltre quarant’anni di attività, ha matu-
rato la partecipazione a oltre mille gare come co-
ach. Nel 2023, infatti, è stato premiato dal Comitato 
Territoriale della FIDAL - Federazione Italiana Atletica 
Leggera di Como e Lecco - per i numerosi anni di 
impegno a sostegno dello sport. Sandro Ghielmetti, 
considerata la grande esperienza, è tenuto in gran-
de considerazione da tutti gli operatori dell’interco-
munale. Da giugno 2024, è tornato a far parte del 
Consiglio Direttivo, l’organo decisionale della nostra 
associazione. 
Al “Baffo” va un sentito grazie da parte di tutto il no-
stro movimento!
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EVENTO STORICO: Campionato Nazionale di Cheerleading in Poli

g i u g n o

CAMPIONATO NAZIONALE Sabato 5 e domenica 6 
aprile, la Polisportiva Intercomunale si è trasformata 
nel cuore pulsante del cheerleading italiano: ha 
ospitato il Campionato Nazionale di Cheerleading del 
CSI - Centro Sportivo Italiano. Per un fine settimana, è 
diventata un palcoscenico vibrante di energia, colori, 
acrobazie e sorrisi: “È stato un evento eccezionale, 
davvero al di sopra delle aspettative” - racconta 
Alberto Galdi, il nostro direttore sportivo. Le squadre si 
sono alternate tra esibizioni mozzafiato, coreografie 
sincronizzate e lanci spettacolari, che hanno lasciato il 
pubblico con il fiato sospeso. Per la famiglia gialloblu è 
stata la prima volta alle prese con un evento di questa 
importanza: un debutto dalla portata nazionale. E la 
sfida è stata accolta con entusiasmo: “Si tratta di uno 
sport complesso, che fonde preparazione atletica, 
ritmo, espressività e coordinazione. Un vero mix di sport 
e spettacolo” - continua Galdi. Il weekend ha registrato 
una partecipazione da record: circa 2.000 persone tra 
atleti, tecnici, genitori e curiosi hanno varcato le porte 
del palasport di via Brella. Un flusso costante che ha 
riempito le tribune, animato gli spazi esterni e trasformato 
la manifestazione in una vera festa della comunità. 
“Abbiamo accolto una marea di persone - afferma 
Galdi - Un coinvolgimento straordinario da parte di 
tutto il territorio”. Determinante è stato il supporto delle 
associazioni locali: i gruppi alpini di Solbiate con Cagno, 
Valmorea, Albiolo e Rodero hanno accolto i presenti, i 
carabinieri in congedo hanno garantito la sicurezza, 
mentre i volontari civici hanno gestito i parcheggi. 
Ma non solo: il Campionato ha visto anche la partecipazione 
delle istituzioni locali. Durante le premiazioni, sono 
intervenuti i sindaci Gianpiero Pandiani di Valmorea e 
Federico Broggi di Solbiate con Cagno e il vicesindaco 
Antonio Alberton di Albiolo, dimostrando vicinanza e 
sostegno. “Il cheerleading è una disciplina dal potenziale 
comunicativo enorme: è giovane, coinvolgente e con 

una forte valenza educativa”, spiega Galdi. E questa 
edizione lo ha dimostrato: il successo del Campionato
Nazionale ha acceso i riflettori sulla Polisportiva 
Intercomunale tanto da aprire le porte a nuove 
e ambiziose prospettive. “Insieme a Ivo Sequani, 
Responsabile della Commissione italiana dell’ICU - 
International Cheer Union, abbiamo ipotizzato di ospitare 
una tappa del Campionato Europeo, probabilmente 
a settembre 2026”, rivela Galdi. Un’opportunità che, 
se confermata, proietterebbe il centro sportivo in una 
dimensione internazionale e porterebbe nuovo fermento 
in tutta la zona. In attesa di scoprire se il sogno europeo 
si concretizzerà, resta la certezza di aver vissuto un fine 
settimana indimenticabile. Un evento che ha messo in 
luce le potenzialità di uno sport in ascesa, ma anche 
la forza di una comunità che sa fare squadra, dentro e 
fuori dal campo.


